L'assegno di conto corrente bancario ha un termine di prescrizione di sei mesi dalla data di emissione.

La legge prevede infatti un termine di sei mesi entro il quale il beneficiario deve portare all’incasso l’assegno, per poterlo utilizzare come titolo esecutivo. Questo significa che se entro sei mesi l’assegno viene portato all’incasso, il beneficiario potrà utilizzarlo come titolo esecutivo e procedere con l’intimazione di pagamento e, successivamente, con la relativa azione esecutiva, come il pignoramento. Il termine di decorrenza dei sei mesi inizia dalla scadenza del termine per la presentazione dell’assegno. Inoltre, superato il termine sei mesi, si prescrive anche il diritto del portatore di rivalersi contro chi ha emesso l’assegno. Una volta passati i sei mesi, è possibile proporre un’azione causale, che è l’azione derivante dal rapporto fondamentale che ha dato origine all’emissione dell’assegno in questione.

Per i successivi nove anni e mezzo, quindi dieci anni dalla data di emissione, l’assegno bancario conserva comunque l’efficacia di una promessa unilaterale di pagamento, disciplinata dagli articoli 1987 e seguenti del codice civile.  L’efficacia viene meno con il decorso del decimo anno, che determina l’operatività della prescrizione del diritto di credito del beneficiario, sempre che non vi siano state nel corso del decennio cause interruttive della prescrizione, anche solo tramite raccomandata.

Quindi, trascorsi sei mesi dalla data di emissione, anche se ci sono i soldi sul c/c, la banca per pagare l'assegno deve chiedere conferma ed autorizzazione al correntista che lo ha emesso. Se quest'ultimo la nega, l'assegno si restituisce insoluto, non protestato e prescritto. 


Se l'assegno arriva all'incasso 8 o 15 giorni dopo la data di emissione (8 giorni se su piazza, ossia se il luogo di emissione dell'assegno è lo stesso della piazza della banca su cui l'assegno è tratto -  15 se fuori piazza) in caso di mancanza di fondi, non può essere protestato.
Se, invece, l’assegno sarà riscosso all’estero, ma in un paese europeo, i tempi per la scadenza di riscossione sono fissati in 20 giorni. Infine, se sarà riscosso in un paese straniero e appartenente a un continente diverso dal nostro, il titolo potrà essere riscosso entro 60 giorni.
Per questo motivo, a tutela dei venditori, nelle proposte di acquisto le scadenze dei termini per l’accettazione non dovranno mai superare gli 8 o 15 giorni (verificare le piazze delle parti) e gli assegni dovranno essere consegnati sempre entro i giusti termini.
A differenza dell’assegno bancario, che presenta sempre il rischio che all’atto della richiesta di riscossione il beneficiario rimanga senza soldi, nel caso in cui l’assegno si stato emesso parzialmente o del tutto scoperto, l’assegno circolare è un titolo di credito sicuro, perché la banca provvede a prelevare la somma indicata su di esso dal conto corrente del soggetto traente richiedente o a farsi consegnare in contanti tale somma. Dunque, non esiste il rischio che un assegno circolare risulti scoperto.
